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Da Bruxelles ok a Msc per le acquisizioni di Hhla e Clasquin

Porti Il global carrier di Aponte potrà ora procedere alla finalizzazione dei due

accordi  raggiutni  nei  mesi scorsi  di  Redazione SHIPPING ITALY

Mediterranean Shipping Company (msc), il gruppo armatoriale e logistico

fondato a presieduto da Gianlugi Aponte, ha ricevuto dalla Commissione

Europea un doppio via libera a due delle ultime acquisizioni appena messe a

segno e che potranno dunque essere completate e formalizzate. Il primo via

libera, ai sensi del regolamento europeo sulle concentrazioni, riguarda

l'acquisizione del controllo esclusivo di Clasquin SA, azienda di spedizioni con

sede in Francia, che entrerà a far parte della holding lussemburghese SAS

Shipping Agencies Services S.à.rl. L'operazione precisa l'Europa, riguarda

principalmente i mercati della fornitura di servizi di trasporto marittimo di linea

mediante contenitori in alto mare e di spedizioni via mare. Secondo le

conclusione della Commissione la concentrazione prevista non solleverebbe

problemi sotto il profilo competitivo dato il suo impatto limitato sulla

concorrenza nei mercati in cui operano le società. Altrettanto, se non più,

importante è l'ok ricevuto a proposito dell'operazione per cui Msc, sempre

tramite Sas, deterrà il 49,9% di Hamburger Hafen und Logistik AG (Hhla), la società che controlla i maggiori terminal

container del porto di Amburgo. Anche in questo caso "la Commissione ha concluso che la concentrazione proposta

non solleva problemi di concorrenza in considerazione del suo impatto limitato sulla concorrenza nei mercati in cui

operano le società". Non vi è, secondo Bruxelles, alcun rischio di preclusione o altri problemi di concorrenza in quanto

vi sono sufficienti concorrenti per garantire l'accesso ai servizi in questione e ai porti del Nord Europa. Il Parlamento

della Città Stato tedesca aveva già dato la sua approvazione all'inizio di settembre. Per effetto di questa operazione,

che riguarderà evidentemnete anche il terminal multipurpose Hhla Plt Italy che sirge nel porto di Trieste (dove Msc già

controlla l'80% del vicino Trieste Marine Terminal), il global carrier svizzero ha promesso di aumentare il suo volume

di carico presso i terminali Hhla a partire dal prossimo anno rrivando quasi raddoppiarlo e fino a raggiungere un

milione di container standard all'anno entro il 2031. La compagnia di navigazione svizzera vuole anche costruire una

nuova sede tedesca ad Amburgo e, insieme alla città, aumentare il capitale azionario di Hhla di 450 milioni di euro.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/10/05/da-bruxelles-ok-a-msc-per-le-acquisizioni-di-hhla-e-clasquin/
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ITS Costruttori, il futuro dei cantieri inizia in Accademia

Oltre 420 posizioni aperte in 17 corsi totali, con un tasso di occupazione post

diploma di circa il 95% in media. I numeri sono quelli dell'Accademia Italiana

della Marina Mercantile, fondazione ITS basata a Genova che dal 2011 lavora

con enti e aziende per formare il futuro del settore marittimo e portuale. Ma

negli ultimi anni, vista anche la trasformazione del settore, l'Accademia ha

iniziato a offrire corsi ITS - quindi gratuiti perché finanziati dal ministero

dell'istruzione e dall'Unione Europea - anche sui segmenti più specifici del

trasporto ferroviario e della logistica. Tra le oltre 120 aziende partner

dell'Accademia, Fincantieri è una delle realtà più solide e in espansione del

nostro tempo. E per crescere ancora, è necessario avere a disposizione

manodopera altamente specializzata. Per questo motivo, è aperto il bando di

selezione per il corso "ITS Costruttori" (con dicitura precisa: "Tecnico

superiore per l'efficientamento, la produzione e la manutenzione di mezzi di

trasporto e delle relative infrastrutture - installazione e supervisione degli

impianti di bordo - Costruttori). Il bando, in scadenza il prossimo 15 ottobre,

prevede 2000 ore di cui 1000 ore di moduli didattici e 1000 ore di stage fino al

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento teorico-pratico richiesti per sostenere l'esame finale. La prima

annualità prevede un totale di 1.000 ore di cui 600 di aula e 400 ore di stage, mentre la seconda annualità prevede un

totale di 1000 ore di cui 400 di aula e 600 ore di stage. Il corso è totalmente gratuito, e possono accedere diplomati di

scuola secondaria senza necessari requisiti se non di avere un'età compresa tra i 18 e i 30 anni, cittadini Ue o extra

Ue in possesso di regolare permesso di soggiorno. L'obiettivo del corso è quello di formare una figura professionale

che possa esercitare la professione sia nel contesto della produzione tipica del cantiere navale sia negli ambiti delle

riparazioni e trasformazioni navali. Per iscriversi al corso è necessario compilare i documenti sul sito:.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/companies/2024/20241380-ITS-Costruttori-il-futuro-dei-cantieri-inizia-in-Accademia.asp
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Sempre più vicina l'elettrificazione del Molo Garibaldi a Spezia

Porti Quasi pronta la prima cabina e previsto a novembre anche il robot che

trasferirà i cavi elettrici di connessione dalla rete di distribuzione della banchina

del Molo Garibaldi a bordo nave di REDAZIONE SUPER YACHT 24 I lavori

per l'elettrificazione delle banchine nel porto della Spezia procedono

speditamente tanto che la prima delle quattro cabine di trasformazione, quella

che consentirà alle navi da crociera sul Molo Garibaldi di spegnere i motori, è

quasi completata. L'annuncio è stato nella sessione convegnistica odierna

'Green Ports and Shipping Summit' della Naples Shipping Week, in corso in

questi giorni, dal Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Ligure

Orientale Federica Montaresi. La grande cabina, che misura circa 240 m2 è

capace di fornire 16 megawatt di potenza ed è suddivisa in varie porzioni;

ognuna di queste accoglierà una attrezzatura diversa: una porzione è dedicata

ai convertitori di frequenza e altre tre porzioni sono destinate ad altrettanti

trasformatori; una parte della struttura è destinata ai quadri di controllo e di

comando ed è presente anche un grande impianto di condizionamento, per

contrastare il calore sviluppato dalle numerose apparecchiature. Il costo

dell'opera è di 8.520.000 euro di cui 5.500.000 finanziati dal Fondo Complementare al Pnrr. Una grande parte delle

operazioni che consentiranno di fornire elettricità alle banchine sono assolutamente innovative - spiega in una nota

l'Adsp - come il Cable Management System o Cms, cioè una sorta di robot, una macchina semovente completamente

automatizzata, con la quale sarà possibile trasferire i cavi elettrici di connessione dalla rete di distribuzione in

banchina a bordo nave. I tecnici dell'AdSP si sono recati la scorsa settimana a Tallinn, presso lo stabilimento della

Shore Link, assieme ai rappresentanti dell'appaltatore (Mont Ele Srl), procedendo a verificare le prove di

funzionamento della macchina e analizzare i sistemi di sicurezza di cui la stessa è dotata, provvedendo ad accertarne

la rispondenza ai requisiti di capitolato. Il trasferimento del robot nel porto della Spezia è prevista per novembre. "I

lavori per la realizzazione dell'elettrificazione delle banchine stanno procedendo a ritmo sostenuto, nel pieno rispetto

del cronoprogramma e dei tempi dettati dal Fondo Complementare al Pnrr. Il collaudo del sistema per il trasferimento

dei cavi elettrici dalla rete di banchina alla nave, avvenuto nei giorni scorsi a Tallin, rappresenta un altro passaggio

fondamentale, insieme alla realizzazione della cabina che sta prendendo forma in prossimità della radice di Molo

Garibaldi. Stiamo già lavorando parallelamente anche al modello di gestione del sistema di alimentazione che

abbiamo già individuato come servizio di interesse economico generale. La nostra politica di accompagnare la

realizzazione delle infrastrutture con lo sviluppo di servizi qualificati ci permette di rispondere in modo efficiente alle

esigenze operative, con un'attenzione particolare alla sostenibilità del progetto, sia dal punto di vista economico sia

ambientale. Il completamento dei lavori per l'elettrificazione

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/05/sempre-piu-vicina-lelettrificazione-del-molo-garibaldi-a-spezia/


 

domenica 06 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 4 8 7 9 0 9 2 § ]

del Molo Garibaldi nella metà del 2025 ci permetterà di raggiungere un importante traguardo, soprattutto dal punto di

vista ambientale, che si inserisce nell'insieme di azioni di miglioramento del rapporto porto-città che stiamo portando

avanti insieme al Comune della Spezia e al terminalista Scct". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia
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«Porto crocieristico, ecco come è andata»

La consigliera regionale e segretaria del Pd di Fiumicino replica alle polemiche

«Nessun tavolo di lavoro, ma un incontro di condivisione di opinioni»

FIUMICINO - «Nessun tavolo di lavoro»: con queste parole consigliera

regionale del Pd Lazio e segretaria del Pd di Fiumicino, Michela Califano

replica alle polemiche sollevate in questi giorni in merito ad un incontro tenuto a

Civitavecchia e aggiunge: « Solo un incontro di condivisione di opinioni in cui

naturalmente si è discusso del porto grandi navi di Fiumicino. Il comparto

alberghiero è e rimane centrale per la nostra economia. Così come

Federalberghi un interlocutore importante e privilegiato. Al pari di tutti gli attori

intermedi. Quando si parla però di una infrastruttura come il porto crocieristico

di Fiumicino (che è un porto privato, che non ha nulla a che vedere con il porto

che sta realizzando l'Autorità d i  Sistema Portuale, ndr), che stravolgerà i

lineamenti non solo di Isola Sacra ma di una vasta porzione di territorio, non ci

si può chiudere nella propria campana di vetro ma è fondamentale avere una

visione a 360 gradi». «Questo - prosegue - non significa privilegiare qualcuno

rispetto ad altri, soprattutto se poi quel territorio rientra nel sistema portuale del

quale Fiumicino fa parte, quello di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta». « Noi siamo totalmente favorevoli a una

programmazione del sistema della portualità - prosegue Califano -. E crediamo che i comuni che fanno parte

dell'Autorità di Sistema Portuale Centromeridionale (in realtà di tratta del Mar Tirreno Centro Settentrionale, ndr),

appunto Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, debbano essere sinergici fra loro creando le basi per uno sviluppo

infrastrutturale, economico e territoriale. Siamo per il sì. Sì al porto commerciale/crocieristico dell'Autorità di Sistema

che sorgerà a Fiumicino. Opera che abbiamo fortemente voluto come amministrazione Pd a livello comunale,

regionale e nazionale - aggiunge - Se qualcuno lo ricorda, l'emendamento per far fronte al prestito per la realizzazione

del primo lotto del porto commerciale porta la mia firma. Per quanto riguarda l'area del vecchio Faro. Sono totalmente

d'accordo a un progetto di riqualificazione. Totalmente d'accordo a creare le basi per un porto turistico, come prevede

la concessione. Non sono invece d'accordo con speculazioni selvagge e senza regole. Non sono d'accordo a

imprigionare nel traffico Isola Sacra. A rendere questo territorio invivibile, dal punto di vista ambientale e della qualità

della vita. E la lotta è contro il Governo che per fare cassa vuole declassare la legge 84/94, che disciplina

l'ordinamento e le attività portuali, privatizzando i porti pubblici e mettendo a rischio programmazione, formazione e

lavoro tutelato. Quello che è accaduto purtroppo anni fa con un altro grande asset statale, gli aeroporti, e che ci ha

consegnato una deregolamentazione folle e creato precariato e contratti sottopagati», conclude Califano.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/porto-crocieristico-ecco-come-e-andata-t70tokjh
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Con oltre 500 partecipanti si è chiusa a Ercolano la migliore Naples Shipping Week

Politica&Associazioni Masucci & friends hanno alzato l'asticella della

kermesse convegnistica che si alterna ogni due anni con l'edizione genovese

mostrando di quale coesione sia capace il cluster marittimo-portuale nazionale

di Nicola Capuzzo Napoli - Con la cena Mediterranea intitolata "Ritorno alle

origini" andata in scena presso la scenografica Villa Campolieto di Ercolano, si

è chiusa l'edizione 2024 di una Naples Shipping Week che, a detta di molti, è

stata quella di maggior successo per la kermesse di eventi nata in sinergia con

l'omologa genovese con cui dal 2013 si alterna con cadenza biennale. Oltre

500 professionisti provenienti da tutta Italia, anche grazie al diffuso e capillare

network dei Propeller Club presieduti a livello nazionale da Umberto Masucci,

hanno preso parte alla serata conclusiva di una serie di eventi congressuali che

da lunedì a venerdì hanno animato il dibattito e favorito il networking per

discutere e affrontare alcuni dei temi di maggiore attualità che riguardano da

vicino il business della logistica e del trasporto marittimo in Italia. Nel passare

nuovamente il testimone della prossima Shipping Week a Genova, Umberto

Masucci, deus ex machine della kermesse napoletana, ha voluto sottolineare di

fronte al viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, che, a proposito di coesione e coordinamento

all'interno del cluster, fu proprio un genvoese, Gian Enzo Duci, una dozzina di anni fa a suggerire la nascita della

Shipping Week napoletana in alternanza a quella genovese. Fra gli oltre 500 invitati all'evento conclusivo organizzato

a Ercolano da Events Project in stretta collaborazione con Click Utility, erano presenti, oltre ai massimi rappresentanti

istituzionali del Ministero dei Trasporti, del Comune di Napoli, delle port authority e del Corpo delle Capitanerie di

Porto, figure di spicco dell'armamento e dell'imprenditoria nazionale, del terminalismo portuale e dei servizi. Umberto

Masucci, nel suo intervento conclusivo al termine del convegno organizzato da Assiterminal all'interno di Port &

Shipping Tech e al quale è intervenuto il viceministro Eadoardo Rixi, ha voluto ringraziare tutti coloro che hanno

contribuito a un lavoro, programmato e condiviso nel corso degli ultimi dodici mesi, che è stato la migliore

dimostrazione di quali risultati possa generare la coesione e la proficua collaborazione del cluster marittimo-portuale

nazionale. Quel coordinamento che proprio il viceministro Rixi ha messo al centro del suo intervento e che dovrebbe

essere il fulcro della prossima riforma dell'ordinamento portuale attesa con la prossima legge Finanziaria ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Rixi

svela la riforma: "Si parte del coordinamento delle Adsp. Porti Spa in stand by".

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/10/05/con-oltre-500-partecipanti-si-e-chiusa-a-ercolano-la-migliore-naples-shipping-week/
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Porto di Gioia Tauro, domani arrivano le nuove maxigru acquistate da Mct

I mezzi arriveranno a bordo della nave cinese Zhen Hua 34, così come cinese

è la ditta produttrice delle ship-to-shore il colosso del settore Zpmc GIOIA

TAURO Sbarcheranno lunedì a Gioia Tauro presso le proprie banchine le

prime quattro (di un pacchetto di sei) nuove gru portuali acquisite da Mct -

Medcenter Container Terminal  del  gruppo Msc. Lo r iporta i l  s i to

www.shippingitaly.it I mezzi arriveranno a bordo della nave cinese Zhen Hua

34, così come cinese è la ditta produttrice delle ship-to-shore, il colosso del

settore Zpmc. Due esemplari gemelli, poi, verranno consegnate verso la metà

di ottobre, così che da novembre Mct potrà contare su 25 gru di banchina,

oltre a 3 gru mobili (Mhc), con aumento "sensibile" (così in una nota interna)

della capacità installata. Le nuove gru di banchina saranno in grado di servire

agevolmente le grandi navi oceaniche anche da 25 mila teus ed avranno un

peso di 1.800 tonnellate, una distanza delle carrelliere (spread binari) di 30

metri, un'altezza di sollevamento sotto spreader di 54 metri, una corsa totale di

sollevamento di 75 metri ed un'altezza complessiva di 95 metri e ben 141 metri

con il braccio alzato, con capacità di sollevamento sotto spreader di 65

tonnellate.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/10/06/porto-di-gioia-tauro-domani-arrivano-le-nuove-maxigru-acquistate-da-mct/
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Crotone: un nuovo corso per il porto. Inizia la bonifica dei fondali

7 ottobre 2024 - Crotone è pronta a voltare pagina. Il porto della città, cuore

pulsante dell'economia locale, è destinato a un profondo rinnovamento.

L'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, guidata dal

presidente Andrea Agostinelli, ha infatti concluso una fase cruciale per la

riqualificazione ambientale dello scalo: i prelievi dei campioni di sedimento dei

fondali. Questa operazione, iniziata lo scorso 24 settembre, ha interessato

l'intera costa antistante il porto, dove sono stati prelevati oltre 300 campioni.

L'obiettivo è quello di caratterizzare i sedimenti e definire le modalità più

appropriate per il dragaggio, un'operazione fondamentale per ripristinare la

profondità dei fondali e migliorare l'accessibilità del porto alle navi. "Si tratta di

un passo avanti decisivo per la riqualificazione ambientale del porto d i

Crotone", ha dichiarato Lorena Tedesco, responsabile della sede di Crotone

dell'Autorità di Sistema portuale. "I dati raccolti ci permetteranno di progettare

un intervento di dragaggio mirato e sostenibile, che salvaguarda l'ambiente e al

tempo stesso valorizza le potenzialità dello scalo". L'operazione di

campionamento è stata condotta in stretta collaborazione con l'Agenzia

Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Calabria (ARPACAL) e l'Istituto Superiore per la Protezione e la

Ricerca Ambientale (ISPRA), che si occuperanno delle analisi dei campioni. I risultati di queste analisi saranno

fondamentali per definire le caratteristiche dei sedimenti e individuare le eventuali sostanze inquinanti presenti. "La

riqualificazione del porto di Crotone è un'opera strategica per lo sviluppo economico del territorio", ha sottolineato il

presidente Agostinelli. "Un porto moderno ed efficiente può attrarre nuovi investimenti e creare nuove opportunità di

lavoro. Siamo determinati a portare avanti questo progetto con la massima celerità e nel rispetto dell'ambiente".

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2024/10/crotone-un-nuovo-corso-per-il-porto.html
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La Rotary Blue Vision: un faro per l'economia del mare in Sicilia

7 ottobre 2024 - Martedì 8 ottobre, il Palazzo delle Scienze di Catania ospiterà

un evento di rilievo nazionale: "The Rotary Blue Vision", un convegno

interamente dedicato all'economia del mare. Organizzato dall'Associazione

siciliana operatori spedizioni e logistica, in collaborazione con il Rotary Club

Catania e l'Università di Catania, e con il patrocinio di importanti associazioni

di settore, l'incontro si inserisce nel più ampio contesto degli "European

Maritime Days", volti a promuovere lo sviluppo sostenibile delle attività

marittime a livello europeo. Un focus sull'innovazione e sulle potenzialità della

Sicilia L'obiettivo principale del convegno è quello di presentare progetti

innovativi nel settore marittimo, valorizzando le esperienze di operatori chiave

della regione siciliana. Attraverso le testimonianze di esperti e rappresentanti

istituzionali, si discuterà delle prospettive e delle priorità per la valorizzazione

della "blue economy" siciliana. Un programma ricco di interventi e dibattiti Il

programma del convegno prevede una sessione tecnica dedicata alle "blue

stories", ovvero alle storie di successo di aziende e istituzioni che operano nel

settore marittimo. Interverranno, tra gli altri, rappresentanti di Autorità portuali,

compagnie di navigazione, istituti nautici e associazioni di categoria. A seguire, una tavola rotonda vedrà confrontarsi

i principali attori del cluster marittimo siciliano, con l'obiettivo di delineare una strategia comune per lo sviluppo del

settore. La giornata si concluderà con gli interventi di rappresentanti istituzionali di alto livello, tra cui il Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e il Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare Nello

Musumeci. Un'opportunità per lo sviluppo del territorio "The Rotary Blue Vision" rappresenta un'importante occasione

per mettere in luce le potenzialità della Sicilia nel campo dell'economia del mare e per promuovere la collaborazione

tra i diversi attori coinvolti. L'evento, infatti, si inserisce in un momento storico in cui l'attenzione verso il mare è

sempre maggiore, sia a livello nazionale che internazionale. Agenda 16.30 | Saluti istituzionali Avv. Laura Rosaria

Bonaccorso, Presidente Rotary Club Catania Prof. Pierluigi Catalfo, Direttore MIES Prof. Francesco Priolo , Rettore

dell'Università di Catania Sen. Matteo Salvini, Vicepresidente del Consiglio dei Ministri e Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti 17.00 | Sessione tecnica "blue stories" Ing. Francesco Di Sarcina, Presidente ADSPMSO - I Cluster

portuali chiavi dello sviluppo Dott. Lorenzo Matacena, Caronte & Tourist - I Porti come farm dell'energia Prof.ssa

Brigida Morsellino, Dirigente Istituto Nautico Duca degli Abruzzi di Catania Dott. William Munzone, MSC SICILIA - I

Porti come officina dell'innovazione Dott. Antonio Pandolfo, EST - I Porti come crocevia degli scambi 17.50 |

Interventi programmati "cluster marittimo" Dott. Ivo Blandina, Presidente UNIONTRASPORTI Dott.ssa Maria Cristina

Busi
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Ferruzzi, Presidente Confindustria Catania Dott. Alessandro Pitto, Presidente FEDESPEDI Dott. Giuseppe

Saporito, divisione analisi e ricerca economica di Banca Italia Dott. Flavio Sestilli, Presidente AIBA 19.30|

Conclusioni Prof. Roberto Cellini, Direttore Dipartimento di Economia dell'Università di Catania Amm. Andrea Cottini,

Comandante MARISICILLIA Prof. Giuseppe Pitari, Governatore del Distretto Rotary 2110 On. Antonino Minardo ,

Presidente Commissione Difesa della Camera dei Deputati Sen. Nello Musumeci , Ministro per la Protezione Civile e

le Politiche del Mare Modera| Dott. Domenico Ciancio Sanfilippo , Codirettore "La Sicilia".

Primo Magazine
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Immigrato muore al porto di Palermo schiacciato da Tir

Un tunisino arrivato a bordo della nave Splendid della Gnv dal porto di Tunisi

de La Guolette è morto schiacciato da un autoarticolato durante le operazioni

di manovra. Secondo una prima ricostruzione l'uomo, di circa 30 anni, stava

cercando di sbarcare a Palermo nascosto sotto il camion. Con ogni probabilità

il migrante stava cercando di entrare clandestinamente in Italia dopo avere

eluso i controlli nel porto di Tunisi. Durante le operazioni di sbarco dalla nave è

rimasto schiacciato dal pesante automezzo; per lui non c'è stato nulla da fare. I

sanitari del 118, intervenuti sul posto, ne hanno constatato la morte. Le indagini

sono condotte dalla Capitaneria di porto.

(Sito) Ansa

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2024/10/06/immigrato-muore-al-porto-di-palermo-schiacciato-da-tir_c3a9f392-0715-4bfc-ab47-c711301821f3.html
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Muore al porto di Palermo schiacciato da un tir

Un uomo tunisino di circa 30 anni avrebbe tentato di arrivare in Italia nascosto

nel mezzo imbarcato sulla nave proveniente da Tunisi Un tunisino arrivato a

bordo della nave Splendid della Gnv dal porto di Tunisi de La Guolette è morto

schiacciato da un autoarticolato durante le operazioni di manovra. Secondo

una prima ricostruzione l'uomo, di circa 30 anni, stava cercando di sbarcare a

Palermo nascosto sotto il camion. Con ogni probabilità il migrante stava

cercando di entrare in Italia dopo avere eluso i controlli nel porto di Tunisi.

Durante le operazioni di sbarco dalla nave è rimasto schiacciato dal pesante

automezzo; per lui non c'è stato nulla da fare. I sanitari del 118, intervenuti sul

posto, ne hanno constatato la morte. Le indagini sono condotte dalla

Capitaneria di porto.

Rai News

Palermo, Termini Imerese

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/articoli/2024/10/muore-al-porto-di-palermo-schiacciato-da-un-tir-76b6c6dd-aca4-4c80-9503-4ba6bac8ad5a.html
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Sciopero porti Usa, a rischio 6,4 miliardi export cibo italiano

A lanciare l'allarme è la Coldiretti 06 ottobre 2024 | 14.09 LETTURA: 1 minuti

Lo sciopero ad oltranza dei lavoratori portuali Usa colpisce anche le

esportazioni marittime di cibo Made in Italy negli Stati Uniti che nel 2023 sono

state pari a 6,4 miliardi di euro in valore. A lanciare l'allarme è la Coldiretti, sulla

base dei dati Istat sul commercio estero. in riferimento all'agitazione,

proclamata dall'International longshoremen's association, che coinvolgerà circa

45 mila addetti in 36 porti americani, situati sulla costa orientale e nella zona

del Golfo del Messico. Questo potrebbe influire sulla spedizione di beni

deperibili come i prodotti alimentari, causando ritardi significativi che

potrebbero comprometterne la qualità o aumentare i costi di trasporto.

Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di

formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale,

Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/multimedia/news-to-go/sciopero-porti-usa-a-rischio-6-4-miliardi-export-cibo-italiano_5H2RNoEss3oXry1B4kQu0C
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Naples Shipping Week testimone di novità nell'intermodalità è riforma dei porti, strategie
per il nostro Paese

Durante la Naples Shipping Week 2024, il viceministro alle Infrastrutture e ai

Trasporti, Edoardo Rixi, ha annunciato i significativi obiettivi per una

intermodalità strategica e porti competitivi Napoli . In chiusura della Naples

Shipping Week, il Governo Meloni, fa un passo avanti e svela le parti salienti di

una prossima riforma della portualità italiana. Ad annunciarla è stato il

Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, spiegando una

riforma significativa per il settore portuale italiano. A parte del diatribe su una

finanziaria dentro la maggioranza tra la Lega di Salvini, Forza Italia e i

Moderati di Lupi, l'On,le Rixi è andato oltre, sottolineando che " oggi serve

trovare il modo di gestire la portualità italiana con una proposta complessiva.

Serve un soggetto che coordini e che indirizzi gli investimenti privati; l'obiettivo

di tutti è quello di coordinare le attività delle Autorità di Sistema Portuale". Già,

intervenendo a Port&ShippingTech, main conference della Naples Shipping

Week, l'On.le Rixi ha dichiarato: " l'intermodalità è strategica per il nostro

Paese e deve essere omogenea sul territorio nazionale. Il Governo si sta

adoperando per sostenere quelle realtà oggi in ritardo al fine di potenziare il

sistema logistico, con flussi di merce costanti senza rallentamenti. Ciò significa aumentare la capacità degli scali per

garantire un secondo pilastro logistico continentale nel Mediterraneo". Rixi ha poi continuato: "Altro obiettivo è quello

di avere una regia nazionale, per individuare obiettivi comuni per il sistema logistico italiano, con una condivisione di

database e di linguaggi informatici e con uno scambio costante con l'estero. Credo che sia necessario rendere più

autonome le Autorità Portuali e flessibili nei progetti, visto che oggi le strutture rigide non permettono innovazione in

tempi brevi". Quell'intervento Rixi lo concludeva: "Altra idea vincente per un paese marittimo è la possibilità di avere

partecipazioni estere con concessioni in porti extra-europei. Un modo utile per stabilizzare le linee logistiche, in ogni

condizione geopolitica, con servizi tecnologici adeguati ai nostri armatori e al nostro sistema legato alla Blue

economy per renderli sempre più competitivi a livello mondiale". Ritornando all'esposizione della riforma, a chiusura

della settimana napoletana dello shipping, il Viceministro Rixi ha espresso anche in vari obiettivi come, "è importante

superare l'ideologia tra pubblico e privato, mantenendo il controllo pubblico, ma attirando capitali privati per

investimenti nel sistema lportuale-logistico". Altro obiettivo espresso: "accelerare i processi autorizzativi per nuove

opere, facilitare gli interventi come i dragaggi e migliorare le infrasstrutture nei porti 'meno strategici'". In quest'ultima

espressione si nota un po' di 'autonomia differenziata' perchè la Lega non esplicita i criteri per derfinire un porto

strategico rispetto ad un altro, se non la negozioazione politica fra le parti di questa maggioranza. Poi si è rivolto alle

Soprintendenze

Il Nautilus
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affermando che " sopra il Papa, in Italia, esistono solo le Soprintendenze". Il Viceministro si riferisce che il 30%

delle aree portuali è bloccato da vincoli posti dalle Soprintendenze; " Non si può pensare che dopo 70 anni tutto

debba essere vincolato, mi pare che di Cappelle Sistine dopo il secondo Dopoguerra ne abbiamo fatte poche".

Riassumiamo i diversi cambiamenti che la riforma annunciata da Edoardo Rixi durante la Naples Shipping Week

2024; - creazione di un nuovo soggetto centrale: questo ente avrà il compito di coordinare lo sviluppo infrastrutturale e

affrontare le sfide del mercato globale, migliorando l'efficienza e la competitività del sistema logistico nazionale; -

accelerazione dei processi autorizzativi: verranno snelliti i processi per l'approvazione di nuove opere, riducendo i

tempi burocratici e facilitando interventi come i dragaggi; - miglioramento delle infrastrutture nei porti meno strategici:

saranno potenziate le infrastrutture anche nei porti minori, per garantire una distribuzione più equilibrata delle risorse e

delle opportunità di sviluppo; - promozione dell'intermodalità: la riforma punta a migliorare il coordinamento tra le varie

Autorità di Sistema Portuale (AdSP) per favorire l'integrazione tra diversi mezzi di trasporto, come ferrovia e strada; -

attrazione di capitali privati: pur mantenendo il controllo pubblico, la riforma mira a coinvolgere investitori privati per

finanziare i progetti infrastrutturali, superando l'ideologia tra pubblico e privato. Per Rixi, la riforma migliora l'intero

Sistema Portuale italiano, ma alcuni porti potrebbero beneficiare più di altri. I porti del Sud Italia ha detto Rixi: porti

come quelli di Napoli, Bari e Taranto potrebbero vedere un significativo miglioramento delle infrastrutture, grazie agli

investimenti mirati a potenziare le aree meno sviluppate; poi i porti con potenziale intermodale: porti che hanno già

una buona connessione con la rete ferroviaria e stradale, come Genova e Trieste, potrebbero trarre vantaggio dalla

promozione dell'intermodalità, migliorando ulteriormente la loro efficienza e capacità di movimentazione delle merci:

ed ancora i cd porti minori: anche i porti meno strategici riceveranno attenzione, con interventi volti a migliorare le

infrastrutture e a facilitare operazioni come i dragaggi, rendendoli più competitivi e funzionali; i porti con progetti

infrastrutturali in corso: porti che hanno già avviato progetti di sviluppo potrebbero vedere un'accelerazione dei

processi autorizzativi, permettendo una più rapida realizzazione delle opere. In ultimo ha parlato dei diversi incentivi

per attirare investimenti privati nei porti minori, come le gevolazioni fiscali: potrebbero essere introdotte agevolazioni

fiscali per le aziende che investono in infrastrutture portuali, riducendo il carico fiscale e rendendo gli investimenti più

attraenti; snellimento burocratico: la riforma mira a semplificare i processi autorizzativi, riducendo i tempi e i costi

burocratici per le imprese che desiderano investire nei porti minori; finanziamenti agevolati: saranno disponibili

finanziamenti a tassi agevolati per progetti infrastrutturali nei porti meno sviluppati, facilitando l'accesso al capitale

necessario per le opere; partenariati pubblico-privato (PPP): verranno promossi partenariati tra enti pubblici e privati

per condividere i rischi e i benefici degli investimenti, incentivando la collaborazione tra settore pubblico e privato;

supporto tecnico e consulenza: le Autorità Portuali offriranno supporto tecnico e consulenza alle imprese interessate a

investire, aiutandole a navigare il processo di investimento
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e a sviluppare progetti sostenibili e redditizi. Staremo a vedere!
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